Archidiocesi di Fermo

Veglia di Preghiera in preparazione del 
Pellegrinaggio Regionale 

per accompagnare i Vescovi delle Marche 

alla Visita ad limina apostolorum

«Simone di Giovanni; mi ami tu?»

(Gv 21,15-25)
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Guida:

"Su questa pietra edificherò la mia Chiesa", "mi ha dato forza, perché per mio mezzo si compisse la proclamazione del Vangelo". Queste due affermazioni bibliche indicano la posizione, rispettivamente, di Pietro e di Paolo nella storia della nostra salvezza. Pietro: il fondamento su cui è costruita la Chiesa; Paolo: il missionario inviato a tutte le genti. Le due posizioni richiamano, o sembrano almeno richiamare due immagini diverse: l’immagine di una stabilità, l’immagine di un movimento. Il fondamento su cui un edificio è costruito è, deve essere qualcosa di irremovibile; il missionario è colui che per definizione è inviato. Ma la Chiesa ha voluto unire in gioiosa fraternità i due santi apostoli ed associarli nella venerazione del popolo cristiano. (Card. Carlo Caffarra)
Questa sera, poi, vogliamo prepararci con l’orazione ad accompagnare nel Pellegrinaggio presso le tombe degli Apostoli e la Visita al Successore di Pietro, il nostro Vescovo. Quella che compiamo insieme al nostro Vescovo, non vuole essere una visita formale: è, piuttosto, Pellegrinaggio anzitutto di fede, là dove gli apostoli hanno testimoniato la fede in Cristo fino all’effusione del sangue; andiamo a chiedere al Successore di Pietro, al Papa Benedetto, di confermarci nella carità; saremo incoraggiati a riprendere la nostra missione in mezzo al mondo, capaci di portare nuova speranza all’uomo di oggi. 

Chiediamo l’aiuto dei Santi, che ci guidino e sostengano il nostro cammino.  
(Canto delle Litanie dei Santi
Celebrante:
Carissimi fratelli e sorelle, in attesa di compiere il nostro pellegrinaggio sino alla soglia del luogo in cui i Santi Pietro e Paolo hanno testimoniato con il sangue l’amore per il Signore, è lui, il Vivente a riunirci qui stasera. Grati per la fede che gli apostoli ci hanno consegnato, eleviamo il nostro canto di lode e di ringraziamento.
· Durante il canto del “gloria” il celebrante incensa il crocifisso e, se sono disponibili, le icone dei Santi Pietro e Paolo
(Canto del GLORIA

· Terminato il canto del “gloria” c’è la processione con il Libro dei Vangeli. Il libro viene portato in processione per la Chiesa fino all’Ambone. Giunti all’ambone il diacono o il sacerdote incensa il libro. Dopo l’incensazione si proclamano le letture:

Dalla Prima Lettera di San Pietro Apostolo





(1Pt. 2,1-10) 

Fratelli. Deposta ogni malizia e ogni frode e ipocrisia, le gelosie e ogni maldicenza, come bambini appena nati bramate il puro latte spirituale, per crescere con esso verso la salvezza: se davvero avete già gustato come è buono il Signore. Stringendovi a lui, pietra viva, rigettata dagli uomini, ma scelta e preziosa davanti a Dio, anche voi venite impiegati come pietre vive per la costruzione di un edificio spirituale, per un sacerdozio santo, per offrire sacrifici spirituali graditi a Dio, per mezzo di Gesù Cristo. Si legge infatti nella Scrittura:
Ecco io pongo in Sion
una pietra angolare, scelta, preziosa
e chi crede in essa non resterà confuso.
Onore dunque a voi che credete; ma per gli increduli
la pietra che i costruttori hanno scartato
è divenuta la pietra angolare,
sasso d'inciampo e pietra di scandalo.
Loro v'inciampano perché non credono alla parola; a questo sono stati destinati. Ma voi siete la stirpe eletta, il sacerdozio regale, la nazione santa, il popolo che Dio si è acquistato perché proclami le opere meravigliose di lui che vi ha chiamato dalle tenebre alla sua ammirabile luce; voi, che un tempo eravate non-popolo, ora invece siete il popolo di Dio; voi, un tempo esclusi dalla misericordia, ora invece avete ottenuto misericordia.
Parola di Dio.






Rendiamo grazie a Dio.
(Canto del Salmo 23: “Il Signore è il mio Pastore”
· Dopo il canto del Salmo silenzio per la meditazione personale … dopo il silenzio:

(Canto dell’ALLELUIA
Dal Vangelo secondo Matteo 







(Mt. 16,13-19)

In quel tempo, essendo giunto Gesù nella regione di Cesarea di Filippo, chiese ai suoi discepoli: “La gente chi dice che sia il Figlio dell’uomo?”. Risposero: “Alcuni Giovanni il Battista, altri Elia, altri Geremia o qualcuno dei profeti”. Disse loro: “Voi chi dite che io sia?”. Rispose Simon Pietro: “Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente”. E Gesù: “Beato te, Simone figlio di Giona, perché né la carne né il sangue te l’hanno rivelato, ma il Padre mio che sta nei cieli. E io ti dico: Tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia Chiesa e le porte degli inferi non prevarranno contro di essa. A te darò le chiavi del regno dei cieli, e tutto ciò che legherai sulla terra sarà legato nei cieli, e tutto ciò che scioglierai sulla terra sarà sciolto nei cieli”.                             
Parola del Signore.





Lode a te, o Cristo.
(Canto: is ripete l’acclamazione ALLELUIA 
· Omelia del Celebrante

· Dopo l’Omelia del Celebrante si fa la “Professione di Fede con il “Simbolo degli Apostoli”
Io credo in Dio Padre onnipotente 
Creatore del cielo e della terra
Credo in Gesù Cristo,
suo unico Figlio, nostro Signore 
II quale fu concepito di Spirito Santo, 
nacque da Maria Vergine, 
patì sotto Ponzio Pilato, 
fu crocifìsso, morì e fu sepolto; 
discese agli inferi, 
il terzo giorno risuscitò da morte; 
salì al cielo,
siede alla destra di Dio Padre onnipotente; 
di là verrà a giudicare i vivi e i morti.
Credo nello Spirito Santo, 
la Santa Chiesa Cattolica, 
la comunione dei santi, 
la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne, 
la vita eterna. 

Amen!
· Dopo la Professione di Fede:

Celebrante:

Profondamente inseriti nel mistero del Cristo morto e risorto, in comunione con il Nostro Vescovo Luigi e, attraverso lui, con il Papa Benedetto, successore dell’apostolo Pietro, invochiamo la benedizione di Dio sul tutta Santa Chiesa e sul mondo. Intercedano per noi gli apostoli Pietro e Paolo.  
Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci Signore

Per tutte le comunità dei credenti in Cristo, sparse nel mondo: rinnovino la loro fede nel Figlio del Dio vivente e lo proclamino unico Salvatore del mondo. Preghiamo:
Per il Papa Benedetto, pietra fondamentale della Chiesa del Signore Gesù: confermi i Vescovi e tutto il popolo di Dio nella fede della risurrezione, per fare di noi l’unico gregge di Cristo. Preghiamo:
Per i governanti e i capi delle nazioni: ascoltino l'aspirazione all'unità e alla pace dei loro popoli e promuovano la verità e la giustizia per il bene di tutti. Preghiamo:
Per tutti i perseguitati a causa della fede e dell'amore per l'uomo: la loro sofferenza, unita a quella di Cristo e degli Apostoli, collabori a liberare il mondo dalle catene dell'egoismo. Preghiamo:
Per noi, qui riuniti nel nome del Signore Gesù: la preghiera apra il nostro cuore alle necessità del mondo e ci renda testimoni dell'amore di Cristo. Preghiamo:
Celebrante:

Signore Dio nostro, per l'intercessione dei Santi apostoli Pietro e Paolo, primizie della fede cristiana, sostieni il tuo popolo in cammino con l'effusione del tuo Spirito, perchè da ogni angolo della terra salga a te la lode perenne. Per Cristo nostro Signore. Amen.

· Mentre ognuno accende la candela che gli è stata consegnata all’inizio della celebrazione, la Guida dice…
Guida:

"Voi chi dite che io sia?" (Mt 16, 15). Gesù pone questa domanda ai suoi discepoli, nei pressi di Cesarea di Filippo. Risponde Simon Pietro: "Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente" (Mt 16, 16). A sua volta il Maestro gli rivolge le sorprendenti parole: "Beato te, Simone figlio di Giona, perché né la carne né il sangue te l'hanno rivelato, ma il Padre mio che sta nei cieli" (Mt 16, 17). Qual è il significato di questo dialogo? Perché Gesù vuole sentire ciò che gli uomini pensano di Lui? Perché vuol sapere che cosa pensano di Lui i suoi discepoli? Gesù vuole che i discepoli si rendano conto di ciò che è nascosto nelle loro menti e nei loro cuori e che esprimano la loro convinzione. Allo stesso tempo, tuttavia, egli sa che il giudizio che manifesteranno non sarà soltanto loro, perché vi si rivelerà ciò che Dio ha versato nei loro cuori con la grazia della fede. Questo evento nei pressi di Cesarea di Filippo ci introduce in un certo senso nel "laboratorio della fede". Vi si svela il mistero dell'inizio e della maturazione della fede. Prima c'è la grazia della rivelazione: un intimo, un inesprimibile concedersi di Dio all'uomo. Segue poi la chiamata a dare una risposta. Infine, c'è la risposta dell'uomo, una risposta che d'ora in poi dovrà dare senso e forma a tutta la sua vita. Ecco che cosa è la fede! E' la risposta dell'uomo ragionevole e libero alla parola del Dio vivente. Le domande che Cristo pone, le risposte che vengono date dagli Apostoli, e infine da Simon Pietro, costituiscono quasi una verifica della maturità della fede di coloro che sono più vicini a Cristo. 

(Canto: (scelta)

· Celebrante e Assemblea recitano, alternandosi, il CANTICO 

(Ef. 1, 3-10)

Benedetto sia Dio, 
Padre del Signore nostro Gesù Cristo, *
che ci ha benedetti 
con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo. 

In lui ci ha scelti *
prima della creazione del mondo,
per trovarci, al suo cospetto, *
santi e immacolati nell'amore. 

Ci ha predestinati *
a essere suoi figli adottivi 
per opera di Gesù Cristo, *
secondo il beneplacito del suo volere, 


a lode e gloria 
della sua grazia, *
che ci ha dato 
nel suo Figlio diletto.

In lui abbiamo la redenzione 
mediante il suo sangue, *  
la remissione dei peccati 
secondo la ricchezza della sua grazia. 

Dio l'ha abbondantemente riversata su di noi 
con ogni sapienza e intelligenza, *
poiché egli ci ha fatto conoscere 
il mistero del suo volere, 

il disegno di ricapitolare in Cristo 
tutte le cose, *
quelle del cielo 
come quelle della terra.

Nella sua benevolenza
lo aveva in lui prestabilito *
per realizzarlo
nella pienezza dei tempi.

Gloria al Padre e al Figlio *
e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio, e ora e sempre, *
nei secoli dei secoli. Amen.
Celebrante:
Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivo. Beato te, Simone: il Padre mio te lo ha rivelato.

Tu sei Pietro, e su questa pietra edificherò la mia Chiesa.

(Canto: Magnificat
  L'anima mia magnifica il Signore * 

e il mio spirito esulta in Dio, 

mio salvatore, 

  

  perché ha guardato l'umiltà 

della sua serva. * 

D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 

  

Grandi cose ha fatto in me

l'Onnipotente * 

e Santo è il suo nome: 

di generazione in generazione 

la sua misericordia * 

si stende su quelli che lo temono. 
Ha spiegato la potenza  del suo braccio,* 

ha disperso i superbi  nei pensieri 

del loro cuore; 

  

ha rovesciato i potenti dai troni, * 

ha innalzato gli umili; 
ha ricolmato di beni gli affamati, * 

ha rimandato i ricchi a mani vuote. 

Ha soccorso Israele, suo servo, * 

ricordandosi della sua misericordia, 

come aveva promesso ai nostri padri, * 

ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.

· Durante il canto del Magnificat il celebrante incensa l’altare, la Croce e, se c’è, l’icona dei Santi Pietro e Paolo.
Celebrante:

Signore Gesù Cristo, che hai scelto l’Apostolo Pietro ad essere principe del tuo collegio Apostolico è capo visibile della tua Chiesa Cattolica è Paolo ad essere testimone della tua Parola per le strade del mondo, fa che noi membri del tuo Corpo possiamo essere sempre saldi nella fede e testimoni di te che sei l’unica Verità che salva, così come fecero i gloriosi Pietro e Paolo.

Per Cristo Nostro Signore



Amen
Celebrante:

Il Signore sia con voi 

Assemblea:

E con il tuo Spirito

Celebrante:

Per intercessione dei Santi Pietro e Paolo,
vi benedica Dio Onnipotente: Padre + Figlio e Spirito Santo

Assemblea:

Amen

Celebrante:

Annunciate a tutti la Parola del Vangelo, Parola di Gesù, Parola che salva! Andate in pace.
Assemblea:

Rendiamo grazie a Dio

(Canto: Grandi cose.
�








